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Udine, 22 Luglio 


L'ioterpellanza Lamarmora benchè abbia dato 
argomento al generale di diro amaro parole all’ ine 
dirizzo dei Govorno prussiano, ha sorvito a chiarire 
alcuni puoti su cui era utile |’ avere qualche spie- 
azione ulteriore, ed ha fornito al Menabrea I° occa- 
siooe di dichiarare che la traduzione francese dei 
uti della pubblicazione prussiana che diedero luogo 
all interpaltanza è inesatta 6 malevola, e di leggere 


pubblicazione non vesta alcun carattere governativo, 
manifesta stima 6 simpatia verso l’esercito italiano. 


È Alle parole e alle comunicazioni del presideate del 


gibinetto è venuta in buon punto a dare una so» 
Jenne conferma la Gazzetta del Nord, di Berlino, la 


* quale officiosamente dichiara pur’ essa che la tradu- 
i zione del rapporto prussiano è inesatta e che in 


tuttii circoli militari prussiani si rende caloroso 


i omaggio alla fermezze con la quale l’Italia ricusò di 


firmare da sola la pace con l’Austria, e al valore del- 
l'esercito italiano. Così questo incidente lungi dal 


ij ralleotare i vincoli di simpatia esistenti tra |’ Italia 
4 e la Prussia, avrà servito a consolidarli, toglieado di . 


mezzo un equivoco che uno spirito di malevolenza 


B' aveva fatto nascere; e la relazione della campagga 
3 del 4866 che lo stato maggiore italiano sta ora ap. 


di che Si prontando, non diminuirà il valore di quelle spiega- 


zioni Jeali 6 amichevoli che fra i due governi si 


ki sono scambiate. 


Il Pagblatt di. Vienna parlando della riforma che 


in modo ‘assai diverso da quello con cui la inteo- 
dono i liberali @ tutti quelli che credono in buona 
fede nell’avvenire dell’Austris. Difatti, secondo il 
giornale viennese, in luogo di Kibekè designato per 
Gorizia il signor Alesanì. Questo signore era prima 
delegato in Dalmazia e in segaito a un processo di. 
sciplinare venne posto ia disponibilità, Origine a ciò 
srebbe stato il suo contegno avverso agli Slavi. In 
ogni caso il sig. de Alesavi è un uomo della vecchia 
ccuola. lo Dalmazia si porrebbe un governato 0 ci- 
sile e militare, dunque un generalé, Sulla scelta 
della persona non si sa ancor nulla. Finalmente a 
Trieste io luogo del barone Bach si porrebbe il con- 
sigliera aulico Caschi, attualmente dirigente delia 
sezione di luogotenenza a Trento, Ivi il sig. ‘consi. 
gliere aulico, uno degli impiegati che ha fatta la 


R sua carriera burocsatica nell'Italia austriaca, favorireb- 


lero dice il Pagblatt; l'elemento italiano (1) Quali circo. 
sunze di fatto in appoggio a queste deduzioni, il 
Tegbta ripassa i nomi 6 le qualità pubbliche dei 
fonzionarii che si proclamano designati a coprire i 


I posti di. luogotenenti ia. diversi paesi della corana, 
ij e li caratterizza tutti, con qualche siogola eccezione, 


di scelta infelice, perocchè devoti è ligii ai sistemi 
passati e quindi male disposti od impossibilitati dalla 
natora stessa del loro carattere, delle toro abitudini 
dar vita e pro 
speramento al nuovo sistema costituzionale e li 
berale, e render meglio contente le popolazioni. 
Il Tagblatt conchiude: s Questi dunque sarebbero 
gli nomini mediante i quali il'‘nuovo ministero ia- 
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LA 


BIBLIOTECA CIRCOLANTE ITALIANA 
DI LUIGI BERLETTI 


IN UDINE 


Umne tulit puntom, qui miscuit utile dulci, 
Orazio, 


Nella generale efflorescenza d’ innovazioni progres- 


fi Site che tendono a rifare il consorzio sociale sotto 


l'auspicio della libertà, occupa seggio precipuo l’idea 
Umanitaria delle  Bibliotechs circolanti. E’ mi par- 
tibe tempo sciupato lo spendere una broda di pa- 
tile a dimostrare l'utilità; quindi svolto largo a questo 
Stto, per non sentirmi abbaiare alle spalle il sape- 
tancelo! di quel tal papi, buon'agima. Basti il dire 
e se commendevole cosa è una biblioteca stabile, 
into più lo dovrà essere una Inblioteci circolante ; 
Pichi in quest'ultima it libro, anzichè coprirsi di 
ita onorata polvere negli abbzadonati scatafali, cam- 
Nina, comugina, come i personagggi delle fiabe, @ 
20 posa del viaggio fecondatore fiochè l’uso non 
libbia logoro 6 consumato. 
.Ala veniamo al quia. Non è senza orgoglio che 
1 debba: registrare nella- cronaca. cittadina 1’ istituto 
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tende di ispirare nell’amministrazione dello Stato un 
Novello sollio di vita! Prescindendo da una od altra 
eccezione dobbiamo dirlo esplicitamente, che tali 
nuove nomime sarabbero non solo un errore, ma 
una disgrazia formale per quel partito, io virtù del 
quale il ministero attuale è entrato in fuazione, ® 
che le fatali conseguenze di tali mutamenti di psr- 
sone si faranno rimarcare bea presto ». 

Prendendo argomento dal ritrovo che avrà luogo 
a Plotbieres fra Napoleone ed il Re Lsopoldo del 
Belgio, la stampa prussiana incomincia a preoccu- 
parsi della voce di un’evantuale alleanza offensiva € 
difensiva tra In Francia, il Belgio 6 1 Olaoda. La 
Gazz. della Croce crete possibile la conclusione di 
un trattato di commercio fra le tra potenze accen- 
nate, 6 dice che, ciò avverandosi, la Prussia non 
avrebbe a preoccuparsene, quaotunque si riescisse 
ad una unione doganale completa come lo Zollverein. la 
quanto ad un trattato di allesozi, la Gazzetta non 
ammette che possa effettuarsi, e ne adduca le ra- 
gioni. « Questo regno, scrive il foglio berlinese ac- 
cennanlo al Belgio, la cui neutralita fa riconosciuta 
dalle grandi potenze, è protetto dalla sua stessa neu- 
tralità. Uoa alleanza difensiva con una potenza par- 
ticolare sarebbe già contraria a questa posizione gua- 
rentita dai trattati; ed a maggior razione lo sarebbe 
un'alleanza offensiva, perocchè con essa il Belgio 
prenderebbe uoa posizione aggressiva di fronte alle 
due grandi potenze più pross m?, l'Ioghilterra e la 
Confederazione, e perderebbe con ciò i vantaggi della 
neutralità a tal punto da divenire il teatro eventuale 
della guerra. Non è da supporsi che il re Leopoldo 
II possa adottare una politica così direttamente co0- 
contraria agli interessi del suo paese.» I lattori veg- 
gono che cotesti apprezzamenti d-lia Gazzetta della 
Croce, più che ad una smentita delle voci in corso, 


arieggiano ad ua’ intimidazione, qualora in queste. 


vocì fosse ua priacipio di vero. 

Le nolizie di Spagaa, se ci riportiamo ai gioraali 
del paese e ai telegrammi ufficali, sono assoluta» 
mente nulle. Il telegrafo però avrebbe potatto in- 
formarci, come la Liberté attinge da buona fonte; 
che il vecchio maresciallo Espartero è ritenuto pri- 
gioniero nel’ proprio palazzo per ordine della Regina e 
otuto parlarci dell’ arresto e dell’ invio alle 
Canarie del marchesa d’ Albuîla, ugo dei depotati 
più influenti del partito radicale. Ma il governo spa- 
gouolo tiene in sua mano i fili condattori del pen- 
siero, ed ha senza dubbio delle ottimo ragioni per 
non abusarae. ° 

Il noto riformista Bright ha fatto un viaggio ia 
Scozia, e ad un banchetto in Limerick, ha pronno 
ziato un discorso:sulla questione della Chiesa, Egli 
ha fatto notare che, se lo -Stato dovesse provvedere 
dovunque al mantenimentò ‘del culto nelle  propore 
zioni colle quali provvede .al clero anglicano ia fr- 
landa, dovrebbe spendere 900 milioni. « Facciamo, 
egli disse, concladendo il suo discorso, facciamo up 
nuovo trattato, non: già sulla carta, ma che sia ispi- 
rate a questi due principi: dalla parte. dell’[nghil- 
terra, giustizia ; datla parte dell’ Irlanda, oblio e per- 
dono. Qoeste parole furono coperte da grandissimi 
applausi. 


III 
che dette argomanto a questa-appendice, -La biblio- 
teca del signor Berletti conta, a dir véro, molti aoni 
di esistenza, ma adesso ‘si può dira che di novo 
giovaneggi, essendosi di fresco rinsanguinata capio- 
samente da un vistoso, numero di volumi. Ca n'è 
per tutti î gusti: romaazi. nostrali e d’ oltramonte, 
opere storiciv 6 supditifiche, ‘insomma un’ imbaadi- 
zione svariatissima. Vi primeggiàno le letture ameno 
@ mi sembra anziche abbordi, forse più del bisozno, il 
genere grassoccia ...,..... eh via, nou facciamo i 
moralisti, che alla’ fin’ fine val più un'ora passata 
in compagoia d'un libro che. ci sollevi dalla pesante 
atmosfera dei fastilli, che Jutte le  piagaolose gere» 
miadi dei filosofi. i 

Certo che la biblioteca del signor Berletti non è 
alla portata di tuttì ia grazia dei patti non generalmente 
accessibili dell’ abbonamento ; (1) ad .ogoi modo ci 





(1) L'abbonamento costa it.L. 2 per un mese, 
per un trimestre L. $ e per un semestre L. 8. 
Faori di Città nella Provincia si spedisce franco di 
posta, andata e riterno, per L. 3 al mese, 7.50 per 
trimestre e 12 per semestre. L’ abbonato deposita 
L. 5 a cauzione dell'eventuale smarrimento o guasto 
dei libri che avrà a lettura. 

La Biblioteca conta 1400 volumi legati io mezza 
tela e marcati con numero, Un’ apposito elenco ser- 
ve all’ abbonato per chiedera le opero che gli ag- 
gradano. x 


I 
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LA VITA PUBBLICA IN FRIULI 


V. 


A dare indirizzo ottimo alla vita pubblica 
in Friuli ne due passati anni sarebbe stato 
uopo che un uso savio del diritto d’ associa- 
zione e di quello della libera stampa aves- 
sero coadjuvato. Se non che, per le stesse 
cagioni per cui non potemmo molto gloriarci 
di molti, i quali s’ affaccendarono in questo 
periodo di tempo ne’ negozi municipali (am- 
messe le già ricordate eccezioni lodevolissime); 
così non ci è“dato gloriarci di un esercizio sa- 
piente e patriottico degli accennati diritti. Di- 
fatti se ciò fosse avvenuto, oggi non sarem- 
mo al punto in cui siamo. 

Il che è molto increscioso confessare pub- 
blicamente; ma cosa migliore è per fermo es- 
sere veritieri che non |’ adulare noi stessi e 
il paese a danno dell’ avvenire. E più incre- 
scioso, in quanto che nelle Provincie sorelle 
si dà segno di qualche attività, e le presenti e- 
lezioni amministrative hanno ovunque risvegliato 
lo spirito pubblico. I Circoli politicichein essenon 
mai cessarono d’ esistere fo che vennero testè 
riordinati, s' occupano delle elezioni come 
d’ un vitale iateresse paesano, e non si ri- 
sparmiano tutte quelle careche si reputano attea 
farle riuscire nd senso della giustizia verso i 
cittadini, e di decoro comune. 

Ma, tra noi, chi parla di elezioni ammini 
strative? Qual pensiero sì dànno per esse 
quegli uomini, i quali nel 1866 sembravano 
tutti concordi nel cooperare col Governo -af- 
finchè il Friuli avesse presto a fruire deli 
beneficio delle libere istituzioni? Da nessun 
punto della provincia ci venne sinora notizia 
di quello studio che si richiederebbe per ottà- 
nere |’ elezione de’ più degni cittadini; nes- 
suna Unione o Comitato (per quanto ci con- 
sta) propose col mezzo della stampa nomi a- 
gli ‘elettori. E noi soli, nel silenzio di tutti, 
ci siamo - permessi promuor:r> un adunanza 
degli Elettori del Comune di Udine, perché 
non crediamo che sia indifferente l uno o 
l’altro nome, e perchè l’ abbandonare al caso 
la faccenda delle elezioni ci sembra rinuncia 
ad. un prezioso diritto e vergognosa dimenti- 
canza d’ uno stretto dovere. 

Però miglior cosa sarebbe stata che si a- 
vessero mantenute invita quelle Unioni, le 
quali, secondo i principii solennemente pro- 
clamati dai fondatori, erano dirette a raffor- 
zare lo spirito di associazione e a invigilare 
rr——epprygygg:gz 
sono in citta molte famiglie che non dovrebbero a 
meno di ricorrere a questo mezzo, relativamente 
economico, di oducazione e di diletto. Ed è pria 
cipalmente alle nosire brave sigaore che va racco» 
mandata la biblioteca di via Cavour; avvegnachè vi 
sia rilevante la quantità delle opere che possono 
con -saviezza indirizzare la mente ed il cuore della 
donna. Qui mi cascherebbe il taglio di dire qualche 
cosa a proposito delle opinioni che girano in fatto 
di missione femminile; ma per non uscire di car- 
Feggiata mi basta il notare che tanto vanno errati 
coloro che vagheggiano uaa malintesa emabzipazione 
di quel sesso in cui è forza la debolezza, quanto 
quelli che vorrebbero la donna esclusivamente ap- 
Piccicata al faso ed al pennecchio. Estremi parimente 
Fiprovevoli; però meglio assai una donna molto 
islratta (sia pure a modo suo) di quello che uo’ i- 
goorante, e se ci riescono sazievoli le postiche in- 
temperanze delia Sand, ci ammaliano per riscontro 
i miti e delicati pensieri della Percotto nostra e di 
altre chiarissime. L'adagio tanto vanamente cinguet- 
tato: «guardati dalla donna lelterata », va inteso 
pel suo verso, e non lo credo applicabile se non 
chè a rare eccezioni; parocchè si possa conciliare 
una buona dose di cultura cogli uffici delia fommi- 
na, che per siffatta guisa toraerà a decoro dell’ uo- 
mo che la possiede e della casa che l’ alberga. Ma 
di ciò ad altro tempo. 

Potrei senza fatica sciorinare la statistica italiana 
di queste biblioteche circolanti, ma ciò poco appro» 
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sull’ andamento della ‘dota’ pubblica, In.due 
anni la nostra educazione’ civile ‘avrebbé ‘as- 
sai progredito; è per contrario, ci ‘froviamo 
oggi quasi al puntò ‘da ‘cui siamo partiti. 

Il diritto di assogiazione. ‘fa’ da ‘hdi usa 
per dare iniziamento a talina di q 
tuzioni che giovano al ‘Popolo; mia .bén. pre; 
sto quasi fu dimenticato ‘in. quanto pofeya 
tornare utile civilmente. Nè alcuno pensi -che 
noi siamo desiderosi di ‘assisterà a ri 
turbolente ‘o di riudire' certi ‘tribuni ‘usi a re- 
citare in piazza diatribe di cattivo. gusto. nel 
frasario del 48. No; ma per paura delle co- 
storo imiprontitudini, non sarémmo mai 
rinunciare alle abitudini della libertà, - è 
particolar modo quando, pericolo ci fossè di 
cadere in quello'stato ‘d’ apatia: i 
malcontento 0 difetto d’ ogni vir 
muovere la prosperità ‘dél ‘Coruri 
Provincia, 6 con essa la' prosperità’ 
Ammettete che la apatia, ‘dic 
oggi danno prova, perduri per qual 
e diterdi di quanto ‘sarà’ ritardatà 1° 
la civiltà in Italia. Per il Ù 
addietro, noi non senza ‘ra, 


























politica, e non per iscopo di p 
unicamente per dare ajuto' allò 
noi de’ liberali istituti. Che' se ‘oggi 
ne politica esistesse, da essà ‘sarebbe 
vati buoni consigli per le imminénti. è 
tanto agli Elettori udigiesi, quanto ' 
Elettori de’ varii Distretti che. 
nuove nomine com i 
gistratura.. i : DE 
‘Oh’ non ignoriamo la orgogliosa rispo 
taluni, che nel 1866 .a pativano "I più 
romotori di Unioni politiche, Eglino 'dicq 
la cosa pubblica è in buone mani, è - nelle 
nostre mani, e le controllerie tornano inutili. 
No, 0 signor; in questo modo noi non 
comprendiamo la vita pubblica; e.quanto oggi- 
dite è contrario alle opinioni da voi, due 
anni addietro, professate. Nè ‘vale “la scusa 
che le Unioni non diedero i migliori risultati, 
e che uopo é cedere all’ esperienza. Noi non 
ignoriamo che i risultati non buoni si:devono 
massimamente all’ imprevidenza de’’ diréttori 
di esse, i quali, soddisfatta la ambizione ‘pre- 
pria, d'altro non si curarono. Sul ‘quale 
fatto non vogliamo muovere ulteriori recrimi. 
nazioni; però non è tollerabile. pel Friali 
Santa apatia, mentre a Padova a Venezia è 
in altre città sorelle v' ha un certo numierò 
di cittadini, i quali reputano savia. cosa. il 
derebbe al mio assunto. È troppo. chiaro. il fatto 
che l’immegliamento indivjduale che. deve inelutta: 
bilmente scaturire dallo affetto, alle buone' I>ttàre, 
sarà la base della nostra morale rigenerazione. L’ È 
talia cammina, è vero, ma le altré nazioni hanno, 
come Mercurio, l’ali alle piante, e volano. Ci sono 
nell’ urmanità dei fatti che incoraggiano ed accresco- — 
bo la fede e con essa il desiderio di vieppiù pro- 
gredire sulla via della civiltà e della luce, ‘mia ce 
n°è anche degli altri che avviliscono ed insinuano 
il dubbio e la sfiducia, Basti il vedere come i po: 
poli :impoveriscono per mettersi « l’ un contro l'al: 
tro armati »; un terzo delle rendite d’Europi va 
miseramente impiegato in mezzi di distruziono. Si 
predica contro il passato, si decanta il presento e 
poi, almeno in questo caso, si civilizza la barbarie. 
Quali i rimedi? Un solo: la diffosione del sapere. 
Merzo gagliardo ad ottenerla, i libri, che sono, per 
dirla col Morandi « il vertice d'una piramide cui è . 
base la Scuola ». AI connubio del capitale col ‘Îa- 
voro predicato dagli economisti, si aggiunga, a core 
pletamento della triade, la scienza, 6 sparirà dgai 
vestigia dell’abtica efferatezza ed ogni disondrante 
anomalia. Questo, se mal non m'appongo, dev'essere 
il segreto d’un poi meno disastroso, e, diciamolò 
pure, meno vergognoso dell’aggio i" / 
Un mirallegro dunque ed una lode si sig. Luigi 
Berletti; nonchè l'augurio di molti abbonati, che 
permettano. di accrescere la sua giù doviziosa bi. 
blioteca. Puerto Boni, 



























tenersi uniti per discutoro degli interossi della 
Provincia e del Comune. 

Dunque noi affermiamo che il non aver 
profittato, nel modo or ora detto, del diritto 
d’ associazione, deve ritenersi fra_lo cagioni 
che vieppiù ritardarono tra noi gli  sporabili 
progressi della vita pubblica. 

Dal che ne derivò poi un altro danno, 
quello di veder menomata l’ efficacia della 
stampa, il cui ufficio essere dovrebbe quello 
di ajutare e controllare attenta l’ opera de’ 
reggitori, Che se non sempre tale ufficio ottiene 
effetti immediati trattandosi di alta ammini» 
strazione, gli effetti sarebbero stati per fermo 
certi è non lontani riguardo l' amministrazione 
della Provincia o del Comune, 

* Noi, che ogni giorno ci affatichiamo per 
diffondere nel paese qualche utile idea, pote- 
vamo sperare nella cooperazione morale, se 
non materiale, di quegli uomini che nel 41866 
si erano presentati in pubblico con program. 
mi pomposì di fratellanza, di lavore, di mu- 
tua assistenza. Ma i promessi ajuti furono 
ciance; e nei-‘promettitori trovammo, per con- 
razio,. più che ‘ajuto inceppamento. Difatti, 
in' opposizione. ai principi di onesta libertà; 
si adontarono di pensate lievi censure, non 
sì curarono di ‘molti consigli ‘amichevoli, fe- 
cero il broncio ogni qualvolta la stampa ebbe 
ad occupàrsi de’ fatti loro, sebbene con giu- 
diciì “giusti è con' parole non irreverenti. 

- Per'il che, dopo due anni di vita italiana, 
duole il dover: confessare che il Friuli uon 






‘tutti que’ mezzi che sono ì 
. romuovere l’ utile ingerenza 
e”. cittadini. nella- cosa pubblica; duole il do- 
lamentare “di quella apatia che oggi sem- 
bia, sì impadronita degli animi, E duole 
tanto più, iù quanto chè ciò non accadde 
per difetto ‘di patriottismo o d’ ingegno o di 
spirito ‘di sacrificio; bensì. perchè le gare in- 
dividbali ‘6. ì piccoli disgusti soperchiarono 
gli istinti migliori del cittadino. 

© Vero è però ché si richiedono ben più 
che. due'anbi ‘per. neutralizzare le consegnen- 
ze Sinistré di anni molti di servità. E tale 
pensietò è un-eonforto, e serre di qualche 
scusa all''agire dì molti. Ciò non di meno, 
come abbiamo. già. detto, urge di rimediare 
ai; notati difetti ‘ed ‘errori’ che ineno lieta fe- 
cero sinora la vita pubblica ‘del paese. Al che 
(nell’ occasione delle presenti elezioni ammi- 
fistrative) invitiamo i concittadini, seguendo 
T° esempio delle ‘manifestazioni di lodevole o- 
‘perosità ‘ché ci viene dato in tutte le città del 
Veneto, ° i 

G. 
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‘ Mostra corrispondenza) 
' «1° © | Prelrasanta, 20 luglio. <. 


Dopo ‘avervi scritto da Viareggio, mi è venuto la 
voglia. di dare un'occhiata alla campagna circostante; 
e detto falto ‘ si piglia : va carrozzino, ma non di 
quelli che pigliano gli Spiantati voh!, e si Va verso 
Pietrasanta, dove vi scrivo ora. 

« Al’uscir-di- Viareggio s'incontra su quelle sabbie, 
all'ombra quasi-'della Pineta, il . campo d'artiglieria, 
poi per una bella strada, fiancheggiata ora da questi 
pini; ora da platani smozzicati come susa qui, ora 
da pioppi bianchi, si corre verso i mooti, i quali mi 
si disegoano come'una'mascella magnificamente den- 
tata: in questo terreno’, sabbiono$o - dai lati fanno 
molto i cocomeri, che si coltivano in grande quane 
tità, e sono quelli. che voi chiamate con vocabolo 
greco angurie. Gli atepiesi d’,oggidì, epigrammatici 
come i loro antenati, chiamarono per lo appunto 
angurim uo monumento eretto dalla Reggenza ai 
Bavaresi andati in. Grecia col re bimbo Ottone, e che 
vi_imofirono di dissenteria per il grande mangiare 
d’anghrie cle - facevano. Badino. adunque i setten- 
trionali a non venire più ad accasarsi tra noi, che 
gli aeveleneremo colle angurie, 0 coi cocomeri. E 
qui voglio dirvene un’altra, che il teatro, ora Nico- 
fini di Firenze, deve essersi chiameto del cocomero, 
appuoto perchè i socii no gustavano uno spicchio 
per. uno, Ora quel teatro, come tutti quelli di so- 
Gietà, va a_male, perchè non si può offrire ad un 
impresario il teatro co” palchi, Al Cocomero sorgò 
no poderoso rivale nel Teatro delle Logge dei nostri 
Fusinato e Scala. I palchettisti che formano società 
ad Udine dovrebbero pensarci, e vendere il teatro 

r poterlo godere, giacchè, possedendolo, non hanno 
abbastanza dapari ‘da aprirlo, ora che il dazio con- 
sumo non ci contribuisce più. 
© Procedendo, la campagna tra Vareggio e Pietra 
sala si fa sempre ‘più rigogliosa. Dai mucchi di 
paglia, qui come in tutta la Toscana, ci si vede che 
si colliva è si raccoglie molto frumento; ma, meno 
Locca che l'insegna a tulli, il granoturco don vi è 
coltivato con ‘quella diligenza che da noi. Tutto il 
mondo è paese, e per coltivare bene proprio anche 
in questa piana ©’, molto da fare, Ciò sia detto @ 
lume dell'Errera, al quale ci aveva faito credere che 
‘Fejuli i o d’agricoltura fosse molto addietro 
delle ‘iliîo provircie? sorelle. Auche le viti, miaritato 
ai pioppi, mi paiono qui alquanto trasandate. 





"cala dell'esame della legge sul riordinamento ammi. 


mimica batto n ene 


sato sa 


Sono tenuto alls foggia della nostra Bassa, non 
alla solita toscana del vaso. Ci hanno dell'uva porò 
@ sono vegete, perchò non si fu sì a lungo cocciuti 
a non adoperare la zolfatura, como corti lustrissimi 
da noi, Il bello spettacolo è quello che fanno gli 
ulivi i quali imboscano alla lettera i pendil spvra- 
stanti a Pietrasanta, cho sorge rimpetto a noi di 
merzo alle suo mura merlato alla guelfa. 

So non lo sapete, Viareggio ora il posto di Sua 
Altezza il Duca di Lucci, di colui di cui dissa il 
Giusti, che non ora sulla lista dei liranni nè cacao, 
nè pesce; ma a mezza strada tra Viareggio 0 Pio- 
trasanta, presso alle rovine d’uo forte ci vedete un 
casello da doganieri, sulla cui facciata spiccano le 
pallottole mediceo, segno che un di colà si cangiava 
di Stato, Lungo tutta questa riviera è nelle ripio. 
gatura delle valli di qua e di là dei monti che ci 
stanno di fronte, si cangiava di Stato lanto spesso, 
che per far colazions con un amico vicino, bisogoava 
monirsi di passaporto @ dirsela ogni tratto co” po- 
liziatti è doganieri, i quali del resto erano cerberi 
che si lasciavano piegare all'odore della svanzica, il 
cuì nome vire tuttora in queste contrade. Si passava 
in breve tratto più volto da quel di Lucca in quel 
di Toscana, e viceversa, poi nei felicissimi Stati del 
Rogaotino di Modena, a Massa e Carrara, indi a 
Sarzana, che per essere stata Ligure era diventata 
Piemontese. Tra gli altri gusti che c'erano a passare 
il confine venti volte in un giorno, c’era quello di 
vedervi molti contrabbandieri, i quali con grande 
facilità diventavano ladri e sicari. Carrara godev» per 
questo di una certa celebrità, {e pur ora vidi appic- 
cicato si muri dì Pietrasanta un cartello il quale mi 
fa conoscere che venne da un sicario assassinato, 
ier l'altro, il Siadaco di Carrare. 

È notevole che i paesi nei quali si commettono 
tuttora più delitti di sabgue sono per lo appunto 
quelliin cui il despotismo si mostrava più schifoso 
ed odioso, come nei felicissimi Stati del Papa, in 
quelli del duca di Modena ed in quello del Borbone 
di Napoli. DO 

Questo rammentino il parrcco di T. e quelli di 
M. di C. e di altri paesì del Friuli, i quali com- 
mentano aì loro parrocchiani più idioti le notizie 
dell’Unità Cattolica e dei Veneto Cattolico, i quali 
fanno spiccare i molti delitti commessi dalla gente 
educata dai loro frati e preti, e li mettano in conto 
dell'Italia libera. 

Pietrasanta è una cittadetta bellina. La tocca ha 
la strada ferrata che viene da Pisa e va alla Spezia. 
Ha di bei casini exfra-muros e sulla porta gli avvanzi 
di una beila torre; che ora serve da caserma, vio 
diritte e bene selciate, e credo quattro porte, presso 
a poco come la Cittadella dei Padovano. La Via di 
Mezzo, quella del' Marzocco (così chiamavasi il leone 
fiorentino che non era poi tanto marzocco, sebbane 
non avesse le ali come-il nostro di Venezia): sono 
abbellite da bei palazzi, nei quali abbonda il marmo, 
come dovanque in questi contorni. Oltre Massa e 
Catrara, c'è Serravezza, ancora più ricca di varietà 
per: le costrozioni, come ne fanno fede tutti i duomi 
magnifici delle città di Toscana, compreso quello di 
Pisa spleadidissimo. 

Pietrasanta ba una bella piazza dove, oltre al 
Duomo più moderno, ci sta l’antichissimo, il palazzo 
del Comune, la torre dell’orologio e qualche altro 
edilizio, che formano’ in tutto un bell’ assieme. n 
Duomo è di una ricchezza prodigiosa di marmi e 
di belle scultore, specialmente bassorilievi ed ornati 
del loro scultore psesano Stagio Stagi, la cui abita- 
zione abbiamo conosciuto da una iscrizione che lo 
dice. 

Questi piccoli paesi si onorano molto della gente 
che'li onora e per essere onorata rende loro onore. 
Scusate del bisticcio. È come se San Daniele com- 
mettesse al suo Minisioi di belle scultore per il pro- 
prio Duomo, affinchè i nipoti si facessero una bella 
idea dei contemporanei del valente artista; o como 
s0 il Consiglio Provinciale del Friuli avesse compe. 
rato, come voi glielo proponeste, la Pudicizia del 
Minisini, e la avesse mandata alla Corte, dore certo 
questa virlù starebbe bene. Però quando il Minisini 
e gli altri valapti nostri saranno morti, ogouno vorrà 
onorarsi che essi.gli appartennero per qualcosa. 

Più dello Stagio Stagi, i Pietrasantini tengono cara 
una loro Madonna particolare, ‘ della quale fecero la 
scorsa primavera Ja incoronazione con grande sfarzo 
di cere, di preti, e di vescovi, i quali circondavano 
in tale occasione l’arcivescovo e cardinale di Pisa, 
ricchissimo signore, Spesero tra le quaranta e le 
cinquantamila lire in quella solennità; e ci avevano 
ben d’onde, 

Una iscrizione nella cappella dedicata singolarmente 
alla Madonna, ne fa sapere che venne collocata ivi 
questa Madonna, testè incoronata, cacciandona San 
Bernardino che l’occupava. La iscrizione non dice 
perchè quel povero santo fosse condannato all'esilio, 
ma ci fa sapere che il ministro principale di que- 
st'opera memorabile si fu il canonico Cusma Tede- 
schio. OB! i canonici fanno delle grandi cose, com. 
presi quelli del Capitolo di Cividale! Questa Ma. 
donna poi si chama del sole, che è quanto dire op. 
polinea. La fu chiamata così in una occasione nella 
quale si verificò che è sempre vero, da per tutto 
ed anche a Pietrasanta, quel ‘proverbio antico e mo- 
derno e cosmopolitico, che dopo la pioggia viene il 
sole, cioè: post nubila phebum! Si crede, che dopo 
la incoronazione della Madonna di Pietrasanta, si voe 
giia mettere un altro titolo nelle Litanie. 


—ntos=— 
ITALIA 


Firenze. La Commissione parlamentare incari- 


nistrativo' e- sulla istituzione delle intendenza di fi- 
nanza, ha creduto utile di stabilire alcune massime 
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gonorali {nell'interesse della buono amministrazione 
dello Stafo. 

Una di queste massime è « che ogoi progetto di 
« logge, predisposto da an ministro per essere pre» 
« senlato al Parlamento, sia sempra preventivamente 
« conosciuto dall'intiero Consiglio, affiachè questo 
« possa aver agio di misurare tutte le conseguente 
« dolla responsabilità collettiva o individuale al nuovo 
« progotto inerente ». 


— La Commissione sull’abolizione della carta a 
corso forzoso propone, a quanto scriva l'falia, che 
Pemissiono della Binca sia limitata a 600 milioni. 
Questa proposia sarà presentata fra pochi gioroì alla 
Camera dal relatore della Commissione l’oo. Cordova. 


























































— Ecco i cambiamenti introdotti nella conven- 
zione sui tabacchi, che ieri ci vennero dati in rias- 
sunto dal telegrafo: 

4. Ridotto il termine da 20 a 45 anui; 

2. Assegnato ne’ due primi anni alla Società 
il 38 per cento del prodotto lordo per tutte le 
spese, compreso l'interesse del capitale. Le speso 
de guardie daziarie, ecc. restano a carico dello 

tato ; 

3. Negli altri 43 anni il canone garantito al 
governo è stabilito sul prodotto netto; 

4. L’eccedenza degli utili viene ripartita per un 
periodo d'anni in ragiona del 40 per cento al Go- 
verno ® 60 alla Società, per un altro in ragione del 
50 per cento al Governo e 0 per cento alla So» 
cietà, per l’ultimo io ragione del 60 per ceuto al 
Governo e 40 alla Società; 

8. La Società non può licenziare impiegati 
senza il consenso del ministro della ficanza; licen- 
ziando, degli operai è obbligata di dar loro sei mesi di 
salario. 

Per le obbligazioni la Commissione non ba presa 
alcuna risoluzione rispetto al saggio dell'emissione, 
solo esprimerebbe l'avviso che debba esser raggaa= 
gliato al ‘corso delle olbligaziai demaniali, tenendo 
conto della differenza degl’interessi. 

Benchè essa non abbia ancora proceduto alla vo- 
(azione terminativa, non sono però più da aspettarsi 
bc di sorta al pronto compimento del suo 

voro, 
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Francia. Il Constitutionnel reca: 

A Meudon continuano g'i esperimenti delle mi» 
tragliatrici, I colpi si soccedono senza interruzione 
dalle dieci del mattino alle duo pomeridiane. Le de- 
tonazioni Ja cui forza è superiore d’assai a quelle 
dei fuochi di pelottone, si riproducono tre volte al 
minuto in tempo ordinarie. Talora raggiungono talb 
intensità da confonderle col lontano romoreggiare 
del tuono, Il più gran segrato presiede agli esperi- 
menti. Le sentinelle hanno una consegna severissima. 

— 


Prussia. La regina di Prussia fece riservare 
un vasto spazio nel Parco degli invalidi a Berlino, 
onle stabilirvi delle ambulanze volanti, che servi. 
ranno all'istruzione delle donne per la cusa dei feriti 
in tempo di guerra. 


— Si è parlato d’un’alleanza difensiva ed offen- 
siva tra i governi di Firenze e di Berlino. 

« Crediamo sapere, dice in proposito l’/nterna- 
tional, che il sig. di Moustier, abboccandosi sull’ar- 
gomento col conte Nigra, questi gli avrebbe dichia- 
rato che se il principe Umberto s’incontrava ad Ems 
col re di Prussia, ciò non era che per voa visita di 
pura cortesia e per assicurarlo degli ottimi senti» 
menti professati dalla famiglia reale d'Italia a suo 
riguardo. 


neve 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Gil elettori del Comune di Udi. 
me sono convocati per questa sera alle ore nove nella 
gran sala municipale ad una seduta preparatoria, pro- 
mossa da alcuni elettori, per intendersi suli’elezione 
dei consiglieri comunali che va ad aver luogo il 30. 

Non dubitiamo che l'adunanza riuscirà numerosa 
non potendo supporre che in ua così vitale argomen- 

to la fiaccona e l’apatia consiglino agli elettori la 
politica dell’ astensione. 

Nelle città consorella del Veneto, le elezioni co- 
munali hanno prodotta e tenzono desta una lotta 
elettorale che dimostra come in esse e’ intenda e 
w'apprezzi l’importanza di ‘tali elezioni. 

La stamps, le unioni potitiche hanno mandato 
fuori liste di nomi, raccomandandole agli elettori e 
notando i titoli pei quali le persone raccomandate 
meritano la fiducia «ei loro concittadini. 

A Treviso è uscito perfico un giornaletto di cir- 
costanza che s’occupa esclusivamente di questo. 

A Padova ed a Verona i circoli popolari si sono 
adunati per unira il maggiore numero dei voti sulle 
persone più degne di ammibistrare e tutelare gli in- 
teresi pubblici. 

A Udine non abbiamo ancora avuto occasione di 
accorgerci che ci sia del movimento elettorale. 

Ciò potrà forse sigoificare che su quasto argo- 
mente non ci sono dissensioni e partiti, e che tutti 
vanno d’accordo tacitamente nel ritenerefche a quelle 
tali persone e non ad altre va conferito il mandato 
di consiglieri comunali. 

Confessiamo peraliro che questa concordia, piutto- 









































































E ZIA 


sto singolare che rara, won ci sembra molto pra. 
babile, 

In ogai modo a togliero il dubbio che tt 
monicanza di movimento elettorale, sia effetto d' ia. 
differenza è di noncuranza, gioverà che all'aducina 
di quosta sora gli elettori si rechino uel maggisr 
cumoro. 

Il diritto otettorale si esercita  scogliendo persons 
che possano corrispondere all’ aspettaziono degli elet. 
tori, e non già nominando il primo che capita io 
mente, senza riflettere so abbia o no le qualità ne. 
cessario a disimpegnire la fuozioni che gli sono sf. 
fidate, è riservandosi poscia il diritto di criticare cij 
di cui noi medasimi siamo causa. 


NI Buliettino della Prefettura 
N 48 del 18 iuglio corrente, contiene lo segueni 
materie; 4.0 Circolare prefettizia ai Comm. distreti, 
Sindaci, Congregazioni di Carità 6 Prepositure di 
Istituti Piì, sull'acquisto per parte di corpi morali di 
rendita sul gran libro del debito pubblico nazionale, 
e relativa circolara del ministro dell’interno al 
Prefetture. 2. Circolare profett. si Comm, distrat, 
e Sindaci sulle corrispondenze ufficiali con le tp. 
presentanze diplomatiche 6 consolari in Austria. 34 
Circ. del ministro di agricoltura 6 commercio salle 
conferenze agrarie di ‘Vallombrosa. &o Circolare ii 
Sindaci dei Capi-Distretti della Provincia (meno Aa. 


pezzo, San Pietro ed Udine) comunieante una citt sorivo 
lare del ministro dell'interno suì fabbricati dill ‘ 
carceri. 8.0 Tabella generale delle stanze dei corpi 

militari al 4.0 luglio 1868. Gio Circolare preleu. Ho'iat 
ai Commiss. Distrett. e Sindaci sull'aumento di dor. fegato 
zina per gli ammalati che si curerano nell’ospi:!» pavo? 


civile di Udine. 
n È 
Dall’ on. RPecile riceviamo la segui 
lettera > i 
Al sig. Direttore del « Giornale di Udine» . 
Udine, 23 luglio 1868 
Il sig. G., nel numero di ieri, offra una statitico 
dell operosità dei Consiglieri ‘comunali basata 1 


numero delle volte che intervennero alle sedute, a j consi 
raccomanda agli elettori di dimostrare stima ai cit È vero 
dioi diligenti. pei con: 
E? intarvento alle sedute non è il solo criterio pr BIMBI corre 
giudicare dell'attività dei Consiglieri, nè l'attività tr A i con 
teriale il solo criterio della buona scelta. Le ifee, ooo cl 
le proposte, i lavori, l’interessamento sono crien per cal 
ben più importanti pegli elettori. ebbo di 
fo poi mi trovo messo in cumulo con altri Ca Îe anco 
siglieri che mancarono unici volte, senza accenni atri ov 
alla circostanza che io soso Deputato al Parlamento, pù vs 
e senza dire se io abbia avuto parte a Commissicti, 0h se 
anche con qualche effetto (Istituto Uccellis), e% puoi cam 
pur da Firenze abbia avato ad adoperarmi  talvill siroiti 
per interessi del Municipio. pnsando 
Non intendo con ciò di mettermi in. vista. per lì gIBbii (tao 
rielezine, ma sento in coscienza di poter respiogu: dell’ eg 
la taccia di negligegte. costru? 
Desiderando anzi ‘che vengano in campo elem:t: compli 
nuovi, auguro che gli elettori sì accordino a neu. MBReIO è 
nare pet Consiglio Comunale persone che non ab: Ma potr 
biano paura della libertà, che animate da idee di iando tw 
civile progresso si occupino specialmente a infonde aga dol 
nuova vita alle nostre istituzioni di beneficenza de {fermare 
attendono dall’ opera dei cittadini la loro rigenin- MB: Pes 
zione, 0 8 ingegoino di avviare il psese per la in NIE farci 
da dell'attività e dell’ industria che sola può ricv BMi"i quel 
durlo alla prosperità. ali 6 ci 
Prego la di Lei gentilezza a dare un postici tI, 190 
nel suo pregiato Giornale a questa mia 6a credermi la croce. 
aff.o 

G. L Pra. ‘ 
-_ Font 
fl R: Tribunale d'Appello in Ve fire | 
nezia ha accordata la chiesta traslocazione xl BIî nc c 
avwi cati Pi ficue p 
Giulio dott. Caporiaco da Udine a Tarceoto!; do uò osser 
Batta dott. Andreoli, da Pordenone ad Udine; Er: tu, 
dott. Ellero da Torino ad Udine; ed ha nomu Recaton 
avvocati : Alessandro dow. Policretti presso la R. l'e BBvisitaro il 
tora di Pordenone; ed il notajo Alessandro di. Bblimentan 
A povertà 


Rubbazzer presso la R. Pretora di Spilimbergo. 


Avviso Sceolastico 
Si ritiene opportuno di ricordare {fin d’ ora 


i giovani i quali dalle scuole classiche intendes:"' BBlifato, A 
di passara a questo Istitato Tecnico, per esst'‘ BB sorgen 
ammessi dovranno senza eccezione alcuna super? Bilkhiaraa | 
l e3ame d’ ammissione prescritto dall’ articolo © BI: 06 

del Regolamento per |’ istruzione industriale 6 ph Slo: sputi 
fessionile approvato col Regio Decreto 49 ottel'è Bg. di 


1885. 
L’ esime d’ ammissione all’ Istituto  verserà su! 
seguenti materie: composizione italiana; versi * 


dall’ italiano in francese; toma d’ aritmetica;  alge* So villa, 
e geometria; tema di contabilità; tema sulle moziii BEE: ; ) al 
intorno ai diritti e doveri del cittadino; tema su Milkundio pi 
noziovi di scienze naturali; saggio di disegoo. firica igien 
Dalla Direzione del R. Istituto Tecnico di Udin Giornate, Ì 
Udine 23 Luglio 4868. i octi, € 

= coloro cl 

Ea Palma ci scrivono: fngonte be 


Ho ritardato finora a parlarvi del fuoesto caso 0 tgletta, Si 


corso fra noi sabbato scorso, nella speranza di 
tenere qualche notizia che potesse gettare no po” Ùi 


luce su quel misterioso quanto orribile fatto. Progra 





Ma la mia attesa è stata inutile, e nulla è venu» Ssegniti 
ch’ io sappia, a spiegare quel mistero, Mi liqili alle oro | 
dunque a dirvi come andarono le cose. i Marcì: 

I luogotenente Adami (del f.0 Reggimento Gra” È Froalo 
tieri è non del 2.0, come erroneamento fu detto), con- d Mazoe 
veva nella caserma oumero 9 con una sua sotel' 4 Aria I 


è Valtze 
È colka 
7. Salop, 


vedova di un capitano. 
Nulla era venuto ficora, almeno apparentemen” 
a turbare Ja tranquillità che regnava fra di essì. 


GIORNALE DI UDINE > 


adottò al 18 o 19 l'istituzione della ragio» 


tumulato. La momoria di questo benemerito Sacere 
doto durerà specialineate iu Tualiis ben più dei 








ra 





Adsmi nel partire 


pro. attino di sabbato, il tenonte 
hai diceva ad una vivandiora, abitante il piano CORRIERE DEL MATTINO neria genorale di Stato dipendente dal Mini- rt ; juati 
tala poposto af suo, che la di Ini sorella, partita por stero dello finanze. anni di sua vita. La suagechiotta ospitalità, frutto 
i ins a por andar a trovaro una sua figlia che si iro- (Nostra Corrispondenza) . ' dei cuora e non della doppiozza, formava l’atacgira» 
Danza ip educazione in non so cho città, lo incaricava Sh : Londra 22. La Camera dei Comuni adottò il | zione del forastiero, dell'amico, della parrochia. 
ggior qlotarla. ; Firenze 22 luglio bill che sutorizza il Governo a comperaro lo lines | —Fortunati quei paesi che. possedono sacerdoti 
L' Adami ora appena partito, che la vivandiera si È Sri i - telegrafiche. E ricchi di fatti, o non gonfi di presunzione: ed oh! 
rs008 orse di alcuno goccio di sangue cho filtravano (K) Finalmonto la Commissione per i tabacchi la Madrid, 22, L'Ammiraglio Nunez coman- { quanto sarebbe desiderabile, che ad ogauno di loro, 
olor Miofitto nella sa stanza;  perilche, messa in al. | Posto fino alle suo faticose sedute e i gioraali vi { dante la flotta del Pacifico, domandò di ritoroare in | si potosso con egual verità, come al Gonano, ap- 
ta n Mine, appena giunse in casa ‘il domestico del luo. | Avranno già resi informati delle modificazioni ch'essa | Spagna. Però il Governo crede che i suoi servigi | plicare per epigrafe il notissimo passo — Requie- 
i ne BE spente, si recò con lui al piano superiore per vo- ha introdotte nel patto presentato dal mibistero. È siano ancora necessarj. vit a laoribus suis, opera enim iiloram sequuntur 
0 a MI, ciò che fosso; ma l'appartamento era chiuso Essa ha nominato il Mallinelli a suo relatore, e la { Si eta trattando colla Banca per un’antecipaziono | illos — ‘ 
e cò Mfpavo. scelta non poteva esser migliore, perchò il Martinelli | gi 50 milioni da farsi al Tesoro sui bnopi della Cas | —______ lt 1pr1t 
è una capacità finanziaria ed 6 ancho un lavoratoro È aa di Avana, N, 40686, 


Dl domestico allora si recò al corpo di guardia e 
Bi rato al luogotenente il fatto del ssoguo, obbe da 
l'ordine di attenderlo Il, chò sarebbe tosto 





















ara Mato 

U pasto. smi Detto Ce 

to Bi Giupto nella sua abitazione, |° Adami vi si rio- 

re i Mipiso © poco dopo due colpi di revolver 8° intesero 

li di MBSonaro nella sua stanza. Attorrato l’ uscio, si rin» 

nale Sine il luogotenente col capo infranto dalle due 
, 


41 è col revolver ancora impugnato. 


ll 
o PS ji corpo della sorella fu trovato chiuso ia un ar- 


tre 

Up 
NET 
solla 


Bfiadio. È . 
Si il iragico fatto ha prodotto la impressione più 
Mixrosa io tutta la guaraigione © in tutti i cittadiai, 


i girede Comunali. Su questo argomento 
Mi scrivo i 

3 imorevole Sig. Redaitore 
È Udine 22 luglio. 
Ho init con vivo piacero quella parte delle notizie 
sche portate dal suo giornale di jeri, con cui 
inoveria che nella seduta parlamentare del 20 
Morreote, i nostri onorevoli approvarono parecchi ar- 
W.oli euendati del progetto per la costruzione ob- 
Miligrioris delle strade comunali. E ciò perchè sono 
Mrirviso che quantunque io questi ultimi anni molto 
Mi ssi fatto alla nostra Provincia onle soddisfare a 
esto grnde scopo, pure ci resti a fare ancor molto, 
questo non si farebba se non dopo il 
Morso di luoghissimi anni, qualora la costruzione di 
Moesto stride vitali fosse lasciata affatto ia arbitrio 
Mei consigli municipali del contado. 

S E vero che tra le persone che costituiscono ora 
Mii cuosigli e quelle che li costituivano anni fa, 
Bi: corre non poco; pure io ho per fermo che 
Bra i <.»sglieri municipali rustici ci abbia ancora 
kiuco che o per insania di parti, o per animo gretto 
per calcolo di mal intesa economia non dubite- 
Mebbe di avversare la ristorazione o fondazione delle 
Mio ar-: più necessario, e massime nelle .regioni al- 
siri ov: ît bisogno di questa opera è più urgente 
più «mente sentito. 

È Un sc potessi tessere la storia particolare di tutti 
Ruei cammini che negli ultimi quarant’ anpi furono 
Risruti nel Friuli! Ella resterebbe maravigliato in 
Mensandi con quanta difficoltà e con quo spreco 
i teu. © furono compiuti per effetto dell’ ignoranza 
dell'egoismo di coloro che più dovevano zelarne 
d: costruzi’ne, 6 se le dicessi che, calcolando la cosa 
p complesso, per ogoì strada comunale tra il pro» 
Gein © l'esecuzione siano corsi circa dieci anni, 
Fil: potredbe credermelo sulla parola; per cui siu- 
Miando + a quei tempi questa che a ragione diceva 
Hiag: volorosa del nostro contado, non dubitava di 
fermare che I unica libertà che a quei dì consen- 
Risa l’esoso despotismo meternichiano era quella 
si farci il male, poichè male assai grande io repu- 
iva grisilo di affidare le sorti delle riforare mate- 
biz: è “vili, reclamate dal vigente progresso, ad uo- 


linla 
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Din 
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cu Mo. --olti dei quali per non saper scrivere facevano 
pr Re cre Suo dev,mo 
G.S. 
Lù È e 
Tentame. Stampiamo bea volontieri la se- 
Le [MBretie lettera, avvertendo peraltro fin d’ ora che 


ir . conosciamo l’impedimento di cui in essa 
gi: tere parola. Giriamo quindi la domanda a chi 
:o6 «sero in grado di saperlo. 

Prsg. Redattore 1] 
Risstomi giorni fa a Pagoacco, mi invogliai di 
.sitre il luogo dove si raccolgono le acque che 
umertane le nostre fontane, e maravigliai in vedere 
3 josertà della fonte principale da cui pe scaturisce 
Fi corrcote migliore, anco dopo le iterate pioggie testè 
(05 e domandai alla persona che mi accompagna» 
li. ss in quei dintorni ci fossero altre sorgenti non 
cor» usufruite che potessero soccorrere a lanto 
Ciel: A siffatta questione fummi risposto che que» 
4 4 gente la ci era e che era stata studiata © di- 
tarata buona e copiosa da giudici competeoti ; 
aa si seppe dirmi il perchè non siasi an- 
s-puto o voluto giovarsene onde accrescere il 
\or dell’acqua che soccorre ai bisogni della 
citt, massime dopo aver veduto le tante volte 
fm: a quantità attuale sia insufficiente affatto a 
Mosevere a tant' uopo. 

Se “Ha, signor redattore, conosce qualche motivo 
tz: < i al compimento di un opera che con poco 
Kent» poirebbe tornare di tanto avvaotaggio alla 
ti: «giene, La prego di farla manifesta nel suo 
Carn:te, perchè quando questi motivi ci saranno 
Ki sti, cesseranno gli appuoti che tuttavia si fanno 
L ceturo che trasaodano di approfittare di quella 
‘tenta benefica e finora pur troppo miseramente 
Ftricita. Sono ecc. 

S. R. 














Programma dei pezzi musicali che saranno 
treguiti dal concerto dei Lancieri di Montebello 








ui 

te tile ore 7 4/2 di questa sera in Mercatovecchio. 
4. Marcia dell’opera «Marta» M. Fiotow, 

ne 2 Finale 4.0 del «Ballo in Maschera» « Verdi. 

0 3 Mazurka «Ravvedimento e perdono» « Piacenza. 

al 4. avis nel «Rigoletto» « Verdi. 
4. Valtzer «Cesenatico» « Mantelli. 

en‘ 3 colka Marcia 4 « , 
1 « Rossari. 


» Salopp «Volo areostatico» 


indefesso, dimodochò si crede che fra pochi giorni 
egli avrà in pronto la sua ralazione. 

Anche la Commissione sul corso furzoso ha no» 
minato il sco relatore nella persona dell’onor. Cor- 
dova. Quest'ultimo dovrà lavorare parecchi mesi per 
riunire, ordicare e pubblicare tutte le informazioni 
raccolte dalla Commissione. La sua relazione sarà, 
necessariamente, voluminosissima. Quanto al frutto 
che ne risulterà, esso sarà assai scarso e forse nullo. 
Non v'è che una operazione finanziaria che possa 
liberarci dal corso forzato. Conviene desiderare che 
le condizioni del paese 6 del mercato siano presto 
tali da agevolare ques''oporazione che da gran tem- 
po è argomento degli studi del ministro Cambray 
Digny, e per la quale, probabilmente, venne già in- 
tavolata qualche trattativa. 

Quando verrà in discussione alla Camera il pro- 
getto di legge sulle incompatibilità parlamentari 
verrà proposto, oltre alla esclusione di tutti gli uo- 
mini che hanno affari col governo anche ad esempio 
deli’ Inghilterra, d’impedire agli avvocati di trattare 
qualsiasi causa dinanzi ai tribunali per tatto il temm- 
po che durerà la loro deputazione alla Camera. _ 

già stato anounziato che diversi ufficiali i- 
taliani dovevano partire pei campi d’ istrazione e- 
steri. Ora mi consta che il signor Guidotti mag- 
giore di stato-maggiore , @ i signori Bagliolo e Ta- 
verna, capitani pure di stato-maggiore, partirono da Fi- 
renze,i primi due per il campo diChalons e l’ultimo per 
Berlino, Il capitano Taverna è destinato ad assistere alle 
grandi manovre che avranno luogo fra Postdam e 
Berlino nei mesi di agosto e settembre. Il Governo 
prussiano, al quale fu fatta domanda da Firenza, 
rispose io termini molto lusinghieri. Il colonnello 
Campo venne mandato al Campo di Bruk în Austria 

Vengo assicurato che il ministro d’ Austria presso 
la nostra Corte abbia chiesto delle spiegazioni al 
gonerale Menabrea sul fatto che tutte le navi italiane 
ancorate nel porto di Trieste issarovo bandiera il 
giorno del funerale del giovane Parisi rimasto morto 
ne’ recenti disordini avvenuti in quella città. 

Si conferma che il re non si recherà a Fojano 
che nel venturo settembre, epoca in cui avranno 
luogo i grandi esercizi. 


— Anche ia Italia il governo francese invigila le 
mene dei republicani a dei borbonici nelle provincie 
meridionali e il sig. di Malaret, a Firenze, è inca- 
ricato di segnalarlo all'attenzione del goverao italiano. 
Così l'International, 


— Il luogetenente generale Pianeli, comandante 
la divisione territoriale di Verona, paril per la Ger- 
mania, e pare che intenda, secondo il Pungolo napo» 
letano, fare uno studio accurato  sull’organizzazione 
militare della Prussia, onde riconoscere se potrebbe 
casa e con quali modificazioni venire introdotta in 
talia. 


— Scrivono da Firenze al Giornale di Padova: 
Si parla edlla probabile dimissione del ministro del- 
l'interno, e alcuni mettono già innanzi il nome del 
deputato Mordini per successore. Fin qui la notizia 
non ha fondamento, sebbene il ministro Cadoraa 
abbia realmente mostrato disposizione a ritirarsi. 


— Leggiamo nel Regno d'Italia : 
Sappiamo che le trattative per la soppressione dei 


| passaporti dei sudditi italiani che vanno a Roma, e 


per le facilitazioni delle formalità doganali alla fron- 
tiara pontificia, sono in via di conclasione. 


— Scrivono da Roma al Pungolo: 
La voci di partenza dei francasi anche da Civita. 
vecchia seguitano a circolare, benchè smentite dagli 


uffiziali supesiori delle truppe imperiali. 


— Leggiamo nel Cittadino di Trieste del 22: 

Ieri. a quanto ci narrano, vennero riposti in li- 
bertà tutti quei cittadini che furono arrestati in se- 
guito ai fatti del 13-44 corr. 

— Anche inrsero, "ice il Rinnovamento di Venezia 
del 22, nuovi tentativi ditchiassi, nuove piazzate, che 
mossero prima da S. Marco, poi andarono alla Pre- 
fettura, indi vennero a Campo S. Stefano, e S. An- 
gelo, e diedero nuovo saggio dell'alta maturità dei 
dimostranti alla Libertà. 


— Veniamo assicurati, che appena chiusa la Ca- 
mera avranno luogo non pochi mutamenti e traslo» 
camenti in quasi tutto l’alto personale burocratico. 

Opinione Nazionale. 


Dispacci telegrafief. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 23 Luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 22. 


Ranalli fa delle domande sulle conferenze 
pedagogiche nell’ istituto superiore di Firenze, 
cui fa risposta il ministro Broglio. 

Segne la discussione del progetto sulla 
contabilità. 

Si approvano gli articoli fino al 29, e si 


Parigi 22, L’ Ètendard dica che la Presse an- 
nunziò starsi trattando tra la Francia, il Belgio © 
l’ Olenda una unione doganale. Questa notizia è ine- 
sata. La Francia non intavotò alcuna trattativa di 
questo genere. Nel contestare quelle informazioni, 
non vogliamo punto criticare una idea la cui rea 
lizzazione produrrebbe necessariamente fecondi ri- 
sultati, 

Vienna, 22. Il Ministro delle finanze elaborò 
un progetto pel £869, con cui otterrassi 1’ equili- 
brio dello entrate e delle spese, senza ricorrere a 
muove imposte nò a prestiti. 

Bukarest, 22. Sopra 33 senatori eletti, tre 
soltanto appartengono all’ Opposizione. Alcuni gruppi 
di operai Bulgari, impiegati nella Romania, ricevet- 
tero delle armi e passarono nella Bulgaria. Il Go- 
verno ruraeno prese misure energiche per impedire 
il rinnovamento di simili fatti. 

Lishona, 22. Il Ministero è formato. Ban- 
diera alla presidenza e alla guerra, il Vescovo Vigeu 
all’interno, Peguito alla giustizia, Latino Coello alla ma- 
rina, Sebastiono Calheérens i lavori pubblici, Bento 
alle finanze. ft Consiglio di Stato espresse un voto 
favorevole al soggiorno del duca di Montpensier nel 
Portogallo, 

Parigi 22. li Moniteur du Soir, parlando delle 
discussioni delle Camere dei diversi paesi, dice che 
in nessuna parte succedono discussioni irritanti sul- 
la politica estera. La pubblica opinione pronunziasi 
da per tutto în favore delle idee moderate, ed ap- 
poggia i Governi nei loro sforzi pacifici. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del Di 22 
Rendita francese 3 010 70.20] 70.45 
» italiana 5 0/0 in coutanti 53.85) 53.40 
. fine mese . . . . + | —— 

(Valori diversi) 

Azioni del credito mobil. francese — _ 
Strade ferrate Austriache = -_ 
Prestito austriaco 1868 +. _ -_ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 43) 42 
Azioni della strade ferrato Romane | 43.50 46 
Obbligazioni . . . . . + 100) 402 
d. meridion. . . » 150] 440 
:Strade ferrate Lomb. Ven. 4061 403 
Cambio sull'Italia . . 815) 81] 

Londra del a 22 


Consolidati inglesi . 196 315 1 94 3/4 


Firenze del 22. - 

Rendita lettera 58.80 denaro 58.75; Oro lett, 
24.80 denaro 24.73; Londra 3 mesi lettera 27.20; 
denaro 27.20; Francia 3 mesi 109,— denaro 
108 3/4. 


Trieste del 22 

Amburgo 83.751 —— Amsterdam —— a —.--, 
Anversa —,—2—.—Augusta da 94.75 a 94.50, Parigi 
45.452 45.—,it.41.03240.90, Londra 1 £3.75a 113.50 
Zecch. 8.37412a 5.36 1/2 da 20 Fr. 9.06 a9.05 — 
Sovrane 11.36 a —.—; Argento 142.50 a 142.25 
Colonnati di Spagna—. — Tallorim.—a—.— 
Metalliche 59.67 1/2 a ;Nazionale 63.87 1/2 a- 
Pr. 1860 88.3741/2a ——; Pr. 1864 98.25 a 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 216.50 a 
—.=; Prost. Trieste 119 a 120, 54.50 abb.—;2 
105.50 a —.—; Sconto piazza & 4/4 a 4 3/4; Vienna 
4 1248 










PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
GC GIUSSANI Condirettore 
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Articolo comunicato 


Dal Canal di Gorto 47 Luglio 1868: 

HI sac. Don Osvaldo Gonano di 
Pesartis, passava placidamente il 15 and, allE- 
ternità. 

Questo sacerdote non di parole ma di fatti, nei 
diversi anni io cui è stato Mansionario di Tualiis, 
villaggio assai elevato del Comune di Comeglians, ha 
si può dire, fatto cangiare la faccia del luogo, giace 
chè chiesa, canonica e villaggio son ora ben diversi 
da ciò che erano prima di Lui: ed a questi mate» 
riali vantaggi devesi aggiuogere quello più impor- 
tante, il cangiamento cioò della popalazione, la quale, 
prendendo esempio dal proprio Mansionario, si è 
data con alacrità al lavoro ed all'industria, miglioran- 
do in tal modo la condizione morale ed economica 
del paese. 

Per le sue soltecitudini, quel villaggio in questi 
giorni si ha eretto per la prima volta il tanto sospi- 
fato Cimitero, che il defunto ha veduto cominciare 
ma non finire. Col concorso di Sacerdoti che 
tra invitati e spontanei sono in buon numero iuter- 
venuti al di lui funerale, oggi stesso si è fatta, 
prima la benedizione del Cimitero, e poscia dal 
Revmo. Foraneo Arcidiacono la funebre ufficiatura 
con analogo discorso. Quindi fra il compianto sin- 
cero ed unisersale di quegli abitanti, il primo ad esser 
sepolto è stato Lui medesimo, che tanto raccoman- 
dasa di sollecitare il compimento dell’opera, per 
essere, come è stato ossudito, il primo ad esservi 










































Regia Prefettura della Provinela 


di Venezia. 


AVVISO D'ASTA 


Si rende noto al pubblico che alle oré 44 a0t., 


del giorno 29 corrente mese'innanzi sì Signor Pre- 
fetto Ufficiale, a ciò delegato -con Dispiccio 44 and. 
N. 14385 del Ministero dell'Interno (Direzione Sa- 
periore delle Carcori Divis. 7.a Sez, 2.3) si prote- 
derà in quest Ufficio a pubblici: incanti per l'appalto. 


del servizio di fornitura delle Carceri Giudiziarie ed 
altri luogi di custodia non classificati. fra le Case di 


na situate nelle Provincie di 


Venezia, ‘Verona, 


È 
Vicenza, Belluno, Mantova, Padova, Rovigo, Treviso 
e Udine, con dichiarazione che lo giornate di. pre- 


senza possono ascendere nell’anno 
simativa N. 697,900. 


Avvertenze 
4. L'appalto è regolato dai Capitoli generali 


data 4.0 Gennaio 1867. 


alla cifra appros- 


2. Il" prezzo d’asta resta fissato nella somma di’ 
Contesimi sessantacioque di lira per ognuna delle 
giornate di presenza, di cui nell'art. 3.0 del Capi- 


tolato generale. 


3. L'appalto avrà la durata di anni, sei e.mesì 
due ed avrà principio col 4.0 Novembre prossimo’ è" 
terminerà col 34 Dicembre del 4874. Ù 

4. L'asta avrà luogo col metodo della candela 
vergine, e le offerte di ribasso non potranno esser 
minori di tanti cioque millesimi di Lira effettiva, 
senz’altra più minuta frazione, sul prezzo como, sopra 
stabilito per ciascuna giornata di presenza. ..' *. ‘ 


5. I 
forniture di cui negli articoli 30 


e 421 non sono soggetti a ribasso. 


prezzi fissati a titolo di'compenso per le 


(Lett. D) 69, 87. 


6. Gli stabilimenti penali incaricati per la forni- ‘ 
tara degli oggetti di vestiario e di casermaggio -de- - 


scritti nella tabella 4 annessa 
quelli indicati nella tabella stessa. 


7. Tanto il Capitolato generale 


al Capitolato sono 
d'appalto, manto. 


il fascicolo delle mostre dei tessuti segnati nella ta-. 
bella precitata coi N. 1, 2, 3, 4 e 5 trovansi de-.- 
positati presso quest’ Ufficio, ove è lecito a chic- 


chessia di prenderne visione. 


8. Gli aspirant) all'asta dovranno fare un deposito ‘ 


di lire ventimila complessive in 
glietti di banca.- ; 

9. La cauzione a prestarsi dal 
sata nella  sormma 


numerario 0 în bi- 


Deliberatario è. fis- 


i Lire settemila cinquecento di 


rendita sol Debito Pabblico dello Stato pure com- 


plessive. 


40, L'asta si apre sotto l’ osservanza delle norme 
stabilite cogli articoli 69, 70 e seguenti fino all'art. 
87 inclusivo del Regolamento sulla Contabilità ge- 


nerale dello Stato. 
414, In caso di deliberamento, 


il termine utile per 


presentare un’offerta di ribasso non inferiote al. ven-' 
tesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito in 


giorni 5 scadenti il 4 Agostò 
42 meridiane. 


successivo” alle ‘ore 


42. Qualora, in seguito a presentata offerta di ri- 


basso, debba aver luogo Dn nuove incanto, 
procederà col metodo delle candele. 


puis 


43. Le speso tutte d’Asta, Contratto, Copie, Re- 


gistro e Bollo, e qualunque altra 


relativa all'appalto 


sono a carico del deliberatario, che dovrà inoltre 
sottostare alte spese di stampa di N. 100 ‘esetmplari 


del Capitolato in ragione di Lire 


4 cadauno. 


44. La tabella annessa all’art. 67 del Capitolato 
generale 4.0 gennaio 4867 va modificata ‘nel 5ansò. 
di ridarre la quantità deli riso da impiegarsi nella 
composizione della Minestra di riso ed efbaggi 0 
legumi freschi (N. ‘ della tabella) da grammi: 150 


a grammi 405. 


45. Finchè sia mantenuta în vigore nelle Pro» 


vincie Venete e di Mantova la 


legislazione penale 


ora vigente, agli stampati prescritti ‘ dal Capitolato 
generale, che si riferiscono alla condizione giudizia» 
tia del detenuto, saranno sostituiti quelli presente» 


mente in uso. 
46. La fornitura delle Carceri 


situate nei Comuni 


stati aggiunti alla Provincia di Mantova in forza della 
Legge 9 Febbraio 1868 N. 4232 e RR. Decreti 9 
detto mese N. 4226 e 8 Marzo 4289 e che appar 
tenevano alle Provincie di Brescia e Cremona, decor 


rerà solo da $.0 Gennaio 1868. 
Venezia, 13 Luglio 1868. 


II Segretario > 
BONAFINI 





È USCITO 


un opuscolo intitolato: L'Impero france 

l Etalia e la libort sa 
stadio politico di Pacifico Valussi. 
Contiene i seguenti capitoli: Storia della libertà mo. 
derna in Europa — Stato presente dell Europa, Stato 
politico — Stato economico è sociale dell Europa — 
L' Imperatore e È Impero — Ecentualità în Francia 
e fuori — L' Italia e la civiltà europea, 


fu Europa, 


L’ opuscolo si vende presso | editore Paolo Gam- 


bierasi al prezzo di i. l, 1.50, 
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s Ria _———__= GIORNALE DI UDINE È 
n ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! dn Lù 
N. 10368. dl Protocollo — N. 48 dell'Avviso ATTE UFFIZIALI ni 


Direzione: Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita del beni) pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 3086 e 15 Agosto 1867 N. 884 
Si. fa noto al pubblico che alle ore 9.ant. del giorno di sabato 8 agosto 1868, in una delle sale del locale di residenza di questa Direzi..E 







































ne alla presenza .di, uno. dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazioni 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per |’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescrilti. n 
È e_,° . e e . = 

Condizioni principati 

i, L'incapto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, I° aggiudicatario, dovrà depositare { 

ralamente ‘per ciascun. lotto. cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasy 
-2; Nessuno potrà. concorrere all’ asta.se .non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva:la successiva liquidazione. i Li 
della sua ‘offerta..il decimo del ‘prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di alfissione e di inserzione nei giornali del presente. avviso gui i n 
speciali del’ Capitolato. a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente x, BB dapperto 
“Il Preside. all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a giudicati. i che Ta. | 
sensi, e-giusta la inodalità. portate ‘dalla. Cirdolare At marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni . contenute nel (xp sforzi pi 
Generale del Demanio è delle Tasse:sugli atfari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dd impegna 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore.8 antim. alle Det 
pubblicato: nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 3 pomerid. negli uflici di questa Direzione compartimentale del. Demanio e delle Task, fi asdionta 
od in titoli di nuova creazione 21° valore’ nominale. * 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; ff}: pace; 
nou ne 


. per. quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente | Bf nou ne 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. i: Li 
10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sf CO 


diffidanz 


3. Le offerte Si farànào ‘in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 


del valore presuntivo del bestiame, dellé scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sui fondo arche.si vendono ‘col medesimo, 


‘i La prima. offerta in, aumento non poîrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. 
i ° AVVERTENZA È HE Jo siessi 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austria» bl P 
















































































10; dell’ iofrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, teso €‘ 
97 8: del Regolamento 22. Agosto 1867 N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenifi detalo i 
“6 Non si procederà allaggiudicazione se non si avranno le offerle almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando .non si tra.Bl do 
«oncorrenti; tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. RI ver 
Ji verameb 
dee . L’ avi 
DESCRIZIONE DEI BENI "Treves | tisi | Prezzo pre: drag 
i — "<% Valore. | Deposito |delle oferte|suntivo delle rieguardì 
i uperficie . cauzionefin aumentolscorte vive e di didati 
PROVENIENZA E estimativo |P al prezzo Imorte ed al-| = Osservazioni |BB} Cine! 
i DENOMINAZIONE E NATURA sii | ii delle offerte! è Dezito | tri mobili juta i 
E{A;C.|Peri.jE.} Lire {C.| Lire | C.| Lire jC.} Lire 10. palche, 
‘Mortegliano 'Chiesa di S. Paolo |Casa colonica, con corte e tettoja; nova aratorii nudi; sei prati, ed aratorio] it 
e-Bicinicco, |. Ap. di Lavariapo | ‘vit.‘detti Via di Sterpetto, Bosco, Passadoria, Selva, Via di Chiasiellis, Via Nel rif 
n . di Rizzotti, Via.di Mortegliano,.Via d’ Olivia, Via di Chiara, Via di Graulîs, che, ove 
Sterpetto, Chiampeis, Renazzi e Via di Pozzuolo, io map. di Lavariano ai n. ' falso del 
492, 491, 1015, 1094, 976, 786, 770, 552, 635, 1141, 1395, 1229, 1240, * Sér0h 
4323, 1490, 1509, 4580, 1582; ed aratorio, detto Selva, in map. dì Bici- Meyseml 
|" ‘nico ‘al o. 352, colla compì. rend. di 1. 110.46 7/21|—{ 72 lt0] 4307 187° 430 [70] 25 erro 
Mortegliano » \Aratario-detto Groulis, in map. di Lavariano al n. 4443, colla rend, di 1. 4.61/—{56 20] 5 [62] 186/88) 18/69) 40 che la 
» » Prato,;déito Renazzi, in map. di Lavariano al n. 4486, colla rend, di ì. 9.42] 4/19 30] 41 [93| 450 [67| 45/07) 10: Nota aus 
. » Afatorio detto Via Storta, in map. di Lavariano al n. 4445, colla r. di |. 2.25/—}46 90) 4 [69] 428 [19] 4282) 40 HICnIdO 
» » Aralorio detto Selva, ia map. di Lavariano al n. 998, colla rend. di 1..8.32 }—{30 zo] 307] 25155) 25 ;16| 40 tro e; 
Hi o» » [Due- Araforii ‘nudi; e-terreno parte pralivo e parte pascolivo, detti Scossa Vacile, ; j Ùi sardo 
° Braida Fresca e Gran Sterpet, in map. di Lavariano ai n. 1427, 4345, 585, Sita A 
1584, 1885, colla comp!. rend. di 1. 34.45 6/69/70| 66 [971 2657 [05] 264 [74] 285 gliata “ 
» » Aratorio nudo, detto Via di Cuccana, in map. di Lsvariano al n. 895, colla . 10a589, I 
- rend. di |. 1.26 i —j35|—| 3/50] 253 [34 25536! 40 gico Mi 
» » Tre Aratorii nudi, detti Subant, Vidrozzotti e Via di Cuccana, ai n. 1106, gere I°. 
È i ‘735, 736, 893, colla compl. rend, di 1. 4.85 —[4790| 4/79] 353 [63{ 35 [37] 40 j Ponto di 
s ». 'Aratorio detio. Chismpei “o Via di Risano, in map. di Lavariano ai n. 1304, | conflitto. 
1308, ‘colla resid. di 1. 1.46 ° —|181-| 4801 102/63} 10 |27| 10 Veraia (6 
»: . Tre Aratorii nudi: detti Groilis, Rivolta e Comugoa, in map. di Lavariano ai n. gi tenza im 
Hei 14505, 845, 41435, colla rend. di !. 0.83 [50190] 5 [G9] 446/01) 44 [Gi] 40 , Le no 
» ’ _ |Aratorio detto” Via di Bicinicco, io map. di Lavariano al n. 886, colla rend. care. D 
. di lire 0.62 17/10] 4 |741{ 97 [58 9 76] 40 sharazzat 
» ’ Aratorio, detto'Grati Croce, in map. di Lavariano ai n. 1465, 1466, colla rend. sisti ed 
‘di lire. 2.07 [—|57/40] 3 1741 266/58) 26/66) 40 generali 
» # » ‘Due Aratoriî ‘nudi ed un prato, detti Risano, Via di Pozzuolo e Vidrizzotti, ip si trovar 
. map. di Lavariano ai n. 1258, 584, 801, colla compl. rend. di |. 2.32 [67/90] 6 [791 393 [05| 39 |a4] 10 due pari 
a Aia 'Aratorio detto via Storta, in map. di Lavariano al n. 467, colla rend. di |. 0.69}—-[19/30| # |93Ì 129 77} 42/98| 40 decisi a 
3, ’ Prato detto Via Oliva o dei Vieris, in map. di Lavariano ai n. 627, 646, cuile sistema ] 
= 5 rend. di |. 2.02 —|67|20] 6 (72) 354 |16| 35/42] 40 muta; it 
"a. ’ Prafo detto Bassa di Prato, in map. di Lavariano ai n. 4575, 4576, colla rend. tamente 
È d' lire 4.18 —[66|30] 6 |63] 425 {06} 42 [s1{ 40 Corona, | 
ar ; » Prato detto Bassa di Prato, in map. di Lavariano, al n. 4606, colla r. di 1.0.77j—|33/70/ 3 [371 84 |57 8 |I6| 40 colo è se 
00! S.Giorgio © | Chiesa di S. Tom. {Casa d' abitazione con cortile 6 stalla in map. al n. 783, di pert. 0.36, orto) zione ! 
TE della Richinvelda| © maso.di Cosa © |' ‘con viti ed alberi, tre aratorii arb. vit. detti Ronco, io map. di S. Giorgio + La ‘ses 
) | spo ai n, 832, 1215,-4216, 1217: e prato (era spazio stradale) colla compless. ridsa se; 1 
ee e rend. di], 55,67 4|75[801 17 |s8]| 2318 [oe] 231 leol 25 siosì con 
"Udine, 16 ‘laglio 1868 IL DIRETTORE e 
| . LA USREN ° 
» affi, © N Ségas3s ara Sa EHM 
Casa d’ affittare. e de PE esa a 
ei ag i . ‘ n, ea 3 Q 
. “Casa, Signorile; con annessa Scuderia, Rimessa m 8 Sf 8 f: SI VENDONO È 
Corte, edé- Orticéllo; ‘e Granai in Borgo. Cussignacco DÒ & sl08385858 ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA E de 
x e 2 NI CORI . 4 Gn = x 
sotto ‘il civico N, 213. rosso, Qi SPE, È pi doli baro 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al sig. Ax/0- = > 2 SES 39% TAVOLE DI R AGGU AG LIO SR 
; ed ì ; i 1 i 2 © SE da 
nio Trevist Pagrrucch sere in Contrada Cavour. 6 2 mi GE 550255 Fra il sistema MErRIco DecimaLe e le Misure i PESI € cera, peri 
PRE 2 VE 3 RA 22265 le MonerE vigenti nel Friuli dieta, D 
she È i . . eLleo n ( 
Da vendere:a basso prezzo di stim < 3555595" so Pobblica 
. . 5 È x È seni @ 352° S.-$Se DA INNOCENTE BERTUZZI. È boriosa &° 
una: Collezione, di, musica sacra e profana, antica e DS ® 2 È 25 E Ss ‘8 3 Ù cGnestrovera connprende en meno gi ua Tavole INDISPENSABILI ] ere il qu 
ra side , . 2 s,2.2 cd ogn ersone,  specinime: è ità incioli iali, | i, 
moderna, «didattica 5 dai camera, per Pianoforte e stru- DD mo E 8 3 d 5 59 2 Magistrati, Auvboati, negozianti, Preti, data “ident Agent, attori a 
mehitale: Uhî desidera fare l acquisto della intera col- | a @ 452520" s gente d'efiti esa nie fo 
lezione, -‘od.‘anche di. spartiti separati, potrà rivolgersi dl 559555 E Prezzo IL L. 2, 00, fi ciato dal 
al ‘sottoscritto in Udine, via Manzoni N. 128 rosso, «e S535. SE = sero om 
dal ;S0W srt in LAS VE Giavanni Rizzardi, 5 5533883 ESITA fi mento st 
lu _ ” È - Or a cl 
damento 
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